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Buona Pasqua!
Marcello Salvaggio

Gesù dice: «Ero morto, ma ecco sono vivo per i secoli
dei secoli, e tengo le chiavi della morte e del soggiorno
dei morti» (Apocalisse 1,18)
La risurrezione di Gesù è sicuramente il più grande
miracolo del Nuovo Testamento, ma ancora di
più della intera storia umana. È il più grande sogno
che si avvera. È il più bel desiderio che si realizza.
È un luminoso orizzonte che si apre agli occhi
offuscati. È un sorriso che vien fuori da un cuore
affranto. È la libertà insperata di chi era prigioniero.
Sì, Gesù Cristo è risorto, ha strappato le chiavi
alla morte ed è riuscito ad aprire la porta della
nostra stanza buia. Adesso possiamo uscire da
quella stanza di paura,  rassegnazione, schiavitù, e
andare verso la vita, verso il sogno, verso la libertà
con quella gioia che ci fa battere forte il cuore e
ci fa sorridere. Ecco perché la Pasqua è la festa
più bella della nostra esistenza; ecco perché
dovremmo uscire per le strade delle nostre città
per incontrarci gli uni gli altri e danzare; ecco
perché dovremmo riscoprirne la centralità nella
nostra vita. Buona Pasqua! 4



ESCATOLOGIA P AOLINA
(Seconda parte)
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Franco D’Amico

Nella sua lettera ai Filippesi Paolo
sembra angosciato da un dilemma:
desiderare la morte – forse anche il martirio
- per essere subito con Cristo o lottare per
restare in vita a vantaggio dei credenti?

Così Paolo ci svela un altro tassello
della sua teologia escatologica: l’essere-con-
Cristo si realizza già con la morte terrena.
I teologi dissentono sul fatto che ci sia stato uno sviluppo nel pensiero
del nostro apostolo, in quanto nella stessa lettera ai Filippesi si fa ancora
riferimento all’unica resurrezione dei morti alla fine dei tempi. Né,
tantomeno,  Paolo offre la visione di uno stadio intermedio, dove i morti
attenderebbero la parusìa definitiva, in quanto l’essere-con-Cristo  è sempre
visto come compimento escatologico.

M.Wolter propende per un riferimento alla teologia giudaica del
martirio, in quanto diversi testi ebraici (come il quarto libro dei Maccabei)
ci presentano dei credenti-martiri innalzati a Dio immediatamente dopo
la loro morte. E questa visione deriva dalla questione di come Dio possa
permettere una morte violenta per i suoi servitori: la soluzione prospettata
ci presenta un Dio che sollecitamente conduce alla vita eterna coloro che
sono stati privati della vita terrena.

E del giudizio finale cosa dice san Paolo? Il giudizio umano, nei
procedimenti giudiziari,  serve per ripristinare, in certo qual modo, l’ordine
sociale garantito dalle leggi. Anche il giudizio di Dio serve per ripristinare
l’ordine turbato dalle azioni degli uomini, la sua salvezza è un mettere in
salvo i credenti che soffrono da parte degli esseri umani.

In molti testi biblici Dio è presentato come un
giudice che annienta i nemici del suo popolo,
per i credenti il giudizio di Dio consiste
nell’essere esclusi dalla condanna che grava
sull’umanità. In I Tess. 1,10 è detto chiaramente
che Dio non ci ha destinati ad ira, ma a ottenere
salvezza per mezzo di Gesù Cristo.

Come il giudizio di Dio per noi è annuncio
di salvezza, così i credenti devono astenersi da ogni
giudizio di condanna verso gli altri fratelli.

Franco D’Amico
ci presenta la seconda parte
di un articolo apparso sulla

rivista «P rotestantesimo »
Vol. 60:3 - 2005

(M ICHAEL  W OLTER, Escatologia
paolina , pp. 199-221)
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 In Romani 14,10-12 Paolo ci presenta due
gruppi di cristiani molto diversi fra loro: i deboli
nella fede, che seguivano ancora la Torah sui
cibi da evitare e che si prestavano a essere messi
in disparte da parte dell’altro gruppo che si
riteneva forte, in quanto non soggetto alle stesse
prescrizioni. Paolo invita tutti a non anticipare
ciò che resta riservato solo all’azione di Dio,
ossia il giudizio sui singoli esseri umani.

E il giudizio secondo le opere che troviamo
in Romani 2,5-11? Questo testo viene visto
spesso  in contraddizione con la dottrina
paolinica della giustif icazione per sola fede.
L’autore che sto seguendo – M.Wolter – cerca

di districare la matassa rifacendosi a quanto dichiara lo stesso Paolo: ‘Giudei
e pagani sono tutti peccatori, non c’è distinzione…’. E allora il giudizio secondo
le opere serve a ristabilire il principio di questa uguaglianza, il popolo giudaico
sarà giudicato come i pagani, secondo le opere che metterà in campo. Il
giudizio di Dio riguarderà le opere di ognuno, solo i credenti saranno esclusi
per grazia da tale giudizio, salvati dalla fede in Cristo Gesù.

Ma la coerenza in Paolo lascia molto a desiderare: se non c’è più
alcuna differenza fra il popolo giudaico e il popolo pagano, come mai introduce
un futuro particolare per Israele? In Romani 11,25-36 leggiamo “…tutto Israele
sarà salvato…”, come mai questa perentoria dichiarazione?

Paolo parla di un mistero, Dio non si pente delle sue promesse, e al
popolo di Israele è stata promessa la fedeltà da parte dello stesso Dio. Paolo
dice degli ebrei che, se non perseverano nella loro incredulità, saranno
reinnestati. Non solo, egli è convinto che all’atto della parusìa tutto Israele si
convertirà e si gioverà della salvezza che è in Cristo. In Romani 8,23 Paolo
afferma che “noi abbiamo le primizie dello Spirito, gemiamo dentro di noi,
aspettando l’adozione, la redenzione del nostro corpo”. Il termine primizia  è
preso a prestito dalla liturgia ebraica, che prevedeva l’offerta delle primizie al
tempio. Primizia è qualcosa che anticipa un intero raccolto, quindi che lo
Spirito sia primizia significa che è un’anticipazione della parusìa , è una caparra
del dopo, è come la sicurezza di un atto notarile, Dio ci ha dato un pegno,
una caparra: solo noi possiamo defilarci da questo patto, Dio è fedele,
sottoscriverà l’atto della salvezza.Se abbiamo in noi lo Spirito Santo, che è
Dio stesso, abbiamo in noi la certezza di avere parte alla salvezza futura.

L’escatologia cristiana non è solo speranza, è qualcosa su cui ci è
lecito contare. Dopo la parusìa Paolo vede il Figlio che riconsegna la propria
signoria al Padre, così che Dio alla fine sarà il compimento di tutta la creazione.



Voglio pagare le tasse
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Ma chi sì foddi ? Vivisti?
Non sono ubriaco, voglio pagare le tasse…

E pirchì? Cu’ li tassi nni suca lu sangu, ‘u guvernu; e puru ‘u Comune,
cu’ l’ ici, ‘a spazzatura.

Ecco, ecco. Proprio questo.Voglio che gli spazzini mi tengano pulita la strada.
Non si dice spazzini. Sei uno senza rispetto. Operatori ecologici,si dice.

Certo, certo. Gli facciamo la carezzino di mettergli un bel nome tecnologico.
Però una volta uno spazzino aveva un contratto regolare, era un vero impiegato
del Comune; ora lo chiamo operatore ecologico e lo posso licenziare quando
voglio.

E chi ti nni frega!  Ora i travagghi chi facìa  ‘u Comuni li damu tutti alle
imprese private e putemu diminuiri li tassi.

Bella testa di carduni. Lo sai cos’è ‘u carduni?
Certu c’ u sacciu, ma chi cc’entra?

Niente c’entra. E le bollette?
Quali bollette?

E le tariffe?
Le tariffe? Ma chi mmi cunti, ma chi  cc’entranu ‘i tariffi?

E la Luce, e l’Acqua, e i Trasporti, e la Spazzatura, e l’Autostrada (sì, sta
passando ai privati, e tra poco ti spunta l’ingresso a pagamento)…Non sono
tasse, ma sempre dalla tua tasca escono.

A mmia m’interessa chi mmi diminuiscunu li tassi e poi…e io non ci pigghiu
chiù pi’ l’ autostrada…

Ma va là. Stiamo ragionando o stiamo scherzando?
Ecco, veramente ancora nun l’ahiu caputu. Stiamo scherzando?

I soldi sono tuoi, anzi nostri.
Quali soldi?

Quelli delle tasse.
Allora stiamo scherzando.

I soldi del Comune, sono soldi nostri e siccome al Comune li eleggiamo noi
e lavorano per noi allora gli possiamo chiedere conto e ragione di come li
spendono, e gli possiamo pure dire quali sono le cose più importanti da
fare.

Giovanni Lombardo
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Mi lu sonnu, Catarina! Ma tu ci cridi?
Qua non si tratta di crìdiri. Ma che è atto di fede! Così funziona. Mentre
all’azienda privata, prova ad andare a domandargli conto e ragione di come
spendono i soldi, sempre soldi nostri… ti sbattono la porta in faccia.E hanno
pure ragione. Se hanno azionisti, sono gli azionisti che possono controllare.
Noi no. Ma possiamo controllare gli Enti pubblici, a cominciare dallo Stato
e dal Comune, perché qui siamo noi gli azionisti.

Com’è che siamo gli azionisti? Ah, sì; c’è mio zio chi havi ‘nna pocu di
bot…

Non c’entrano niente i bot. E’ con le tasse che tu sei azionista, dello Stato,
del Comune. Loro amministrano i nostri soldi per noi. E noi li dobbiano
controllare.  E quando qualcuno riesce a fregare soldi allo Stato, l’ha finìri di
dire “ma come è furbo!”. Testa di carduni, i soldi tuoi si sta fregando.

I soldi miei?
Miei e tuoi. Ma ora che va la Sinistra a governare, noi del popolo
controlleremo bene  come si spendono i nostri soldi.

Mmu vitti ‘stu  cinema.
Ce lo vedremo insieme, ‘stu cinema.
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Mistery
Gianluca Fiusco

Pasqua 2006 in Sicilia. A Trapani. Il cd. Giovedì santo è anche la
notte dei “sepolcri” in cui, ritr ovata la religiosità, gli abitanti trapanesi
peregrinano da un altare all’altro per una prece dinanzi a simbolici
sepolcri che ricordano la tomba di Gesù. L’indomani, il venerdì, la famosa
processione dei “Misteri”.

L’origine del termine vede diverse scuole di pensiero fronteggiarsi.
C’è chi sostiene che “misteri” derivi da una storpiatura della parola
mestieri, tesi avvalorata dal fatto che i venti gruppi scultorei raffiguranti
la passione del Cristo e la Madonna, sono “dedicati” alle categorie
produttive della città. Altri, ritengono invece che i misteri stiano ad
indicare il “mistero della morte e resurrezione di Gesù”.

Ad ogni buon conto, la processione dei misteri è
l’evento cittadino più atteso, anzi l’unico degno di
nota. La città si mobilita e scende per le strade. Se si
tiene conto che i cittadini trapanesi, che negli altri
trecentosessantaquattro giorni dell’anno, restano a
farsi i fatti propri senza sentire il bisogno di
raccogliersi assieme a tutto il resto della comunità
cittadina per un qualsivoglia motivo, appare assai
interessante che i trapanesi, in occasione dei misteri,
si riversino a frotte per le strade, per una notte intera
e, spesso, anche oltre.

La cultura della morte della società trapanese è
degna di nota perché, se ci si limitasse a trattare i
misteri per quello che sono, ovvero un avvenimento
folcloristico, non ci sarebbe alcuno scandalo.

Tuttavia la manifestazione pretende di essere la testimonianza
evidente, appariscente, indiscutibile della “cristianità” della città. Vescovo
in testa, il codazzo della processione potrebbe simboleggiare il grande
sentimento di una città che, però, dichiara la sua appartenenza
confessionale tra il crepitio delle friggitrici dei venditori di panini e panelle,
i tappeti di resti di sementi da masticare, sullo sfondo di mille palloncini
colorati che si elevano al cielo.

Poi c’è anche la processione, con i suoi canti, le marce funebri, le
facce di circostanza dei consoli (sorta di patron dei gruppi scultorei), i
ricchissimi paramenti (frutto di decenni di donazioni), i ragazzi e le
ragazze variamente bardati per l’occasione, le bande in “alta uniforme”.
Una mobilitazione senza precedenti che, se non rappresentasse un fatto
folclorico, parrebbe grottesca.
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Ed in effetti, a ben guardare, lo sforzo della Chiesa Cattolica di
ammantare di religiosità un fenomeno che ha poco di evangelico, rende la
processione dei misteri proprio grottesca.La cultura della morte elevata al
rango di esempio, di emblema a cui la cittadinanza deve guardare. Le
“annacate”, i baci alle statue, le icone al petto, le preghiere rivolte ai gruppi,
nulla di più lontano dal Vangelo liberante annunciato da Gesù. Ogni gruppo,
raffigurante la passione di Cristo, ha molti seguaci, sostenitori, ma, tra tutti,
il gruppo che può vantare una devozione senza pari è quello della Madonna.
Molti trapanesi, infatti, hanno come punto cardinale di riferimento della
processione proprio la Madonna che, lontano dal Cristo crocifisso, ha lo
sguardo rivolto al cielo.

Questa immagine, in migliaia di fotografie, campeggia nei restanti
trecentosessantaquattro giorni dell’anno nelle bianche pareti degli uffici
comunali, della provincia, così come nei negozi, nei bar, nei ristoranti, in
ogni luogo. Spesso accanto al crocifisso, spesso sostituendolo. Un’oppressione
profonda avvolge la processione, che testimonia di una città schiava delle
immagini, mai veramente liberata dal Vangelo. L’emblema di un popolo
pago solo della sofferenza, della morte, che difficilmente manifesta altrettanta
“passione” per la vita. L’emblema di una città chiusa che sarebbe capace di
insorgere se le pubbliche istituzioni riducessero il budget economico in
dotazione alla processione, ma che rimane profondamente indifferente
dinanzi al disfacimento sociale, culturale in cui è sprofondata.

E mentre, da lontano, echeggiano le parole del Vescovo inneggianti
alla processione, al valore “evangelico” della stessa, non posso non fare a
meno di chiedermi cosa ci faccio io in mezzo a tutta questa gente che segue
le proprie credenze come il messaggio vero di Cristo, la propria superstizione
come il verbo del Signore. Un evento che sembra racchiudere tutta la fede
della città e dei singoli, dal quale non si può prescindere e per nulla distante
dalle messe mariane, piuttosto che dalla devozione, in ripresa, verso i simboli
piuttosto che verso il Signore.

“Lontano dagli
occhi, lontano dal cuore”,
potremmo dire con i
riformatori  a proposito delle
statue, delle reliquie, delle
icone e quant’altro. A ben
vedere, non avevano torto,
visto che un intero popolo
preferisce seguire idoli muti
piuttosto che la vivente
parola del Signore che, a
ragione, è l’unica, la più
importante grande assente da questa manifestazione.
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InformazioniInformazioniInformazioniInformazioniInformazioni

Informazioni
Attività, libri, appuntamenti, incontri, altro...

CULTI
I culti vengono celebrati tutte le domeniche.

A Marsala alle ore 11.00
A Trapani alle ore 17.00

Si celebra la Santa Cena la prima domenica di ogni mese.

STUDIO BIBLICO
Quest’anno studiamo insieme la Prima lettera ai Corinzi.
Cercheremo di rispondere in prima persona alle tante
domande che sorgeranno.
Marsala: martedì ore 17,30 - Trapani: mercoledì ore 17.00

LE ALTRE ATTIVIT A’
Ogni mese su la Salina Notizie!

GIORNATA
DEL PROTESTANTESIMO SICILIANO
25 Aprile 2006 a Siracusa
L’occasione per una gita comunitaria!

CATECHISMO DI CIRCUITO
Secondo incontro - «Identità ed etica»

Da sabato 22 a martedì 25 aprile a Pachino

Il PIl PIl PIl PIl Prossimo numero della Srossimo numero della Srossimo numero della Srossimo numero della Srossimo numero della Salina uscirà in occasione dellaalina uscirà in occasione dellaalina uscirà in occasione dellaalina uscirà in occasione dellaalina uscirà in occasione della
P E N T E C O S T EP E N T E C O S T EP E N T E C O S T EP E N T E C O S T EP E N T E C O S T E
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Segnalazione Libraria

RISURREZIONE
Un per corso di V ita

Daniel Mar guerat

Resurrezione. Un percorso di vita

«Piccola Collana Moderna»
Serie teologica - Claudiana
pp. 84        Euro 6,50

Per averlo rivolgersi al Pastore

Con cinque capitoli intervallati dalle lettere a un amico colpitoCon cinque capitoli intervallati dalle lettere a un amico colpitoCon cinque capitoli intervallati dalle lettere a un amico colpitoCon cinque capitoli intervallati dalle lettere a un amico colpitoCon cinque capitoli intervallati dalle lettere a un amico colpito
da un grave lutto, Marguerat affronta il tema centrale dellada un grave lutto, Marguerat affronta il tema centrale dellada un grave lutto, Marguerat affronta il tema centrale dellada un grave lutto, Marguerat affronta il tema centrale dellada un grave lutto, Marguerat affronta il tema centrale della
fede cristiana: la risurrezione.fede cristiana: la risurrezione.fede cristiana: la risurrezione.fede cristiana: la risurrezione.fede cristiana: la risurrezione.
LLLLL’autore concentra l’attenzione sulle testimonianze storico-’autore concentra l’attenzione sulle testimonianze storico-’autore concentra l’attenzione sulle testimonianze storico-’autore concentra l’attenzione sulle testimonianze storico-’autore concentra l’attenzione sulle testimonianze storico-
bibliche delle donne al sepolcro e dei primi discepoli tenendobibliche delle donne al sepolcro e dei primi discepoli tenendobibliche delle donne al sepolcro e dei primi discepoli tenendobibliche delle donne al sepolcro e dei primi discepoli tenendobibliche delle donne al sepolcro e dei primi discepoli tenendo
altrettanto presente - al fine di evitare rappresentazionialtrettanto presente - al fine di evitare rappresentazionialtrettanto presente - al fine di evitare rappresentazionialtrettanto presente - al fine di evitare rappresentazionialtrettanto presente - al fine di evitare rappresentazioni
fantasiose della vita dopo la morte - ciò che in proposito il Nuovofantasiose della vita dopo la morte - ciò che in proposito il Nuovofantasiose della vita dopo la morte - ciò che in proposito il Nuovofantasiose della vita dopo la morte - ciò che in proposito il Nuovofantasiose della vita dopo la morte - ciò che in proposito il Nuovo
TTTTTestamento non dice.estamento non dice.estamento non dice.estamento non dice.estamento non dice.
Un libro che guida la ricerca del senso del doloroso misteroUn libro che guida la ricerca del senso del doloroso misteroUn libro che guida la ricerca del senso del doloroso misteroUn libro che guida la ricerca del senso del doloroso misteroUn libro che guida la ricerca del senso del doloroso mistero
della morte.della morte.della morte.della morte.della morte.

Daniel Marguerat
è professore di Teologia neotestamentaria all’Università di
Losanna (Svizzera). Pur essendo uno dei più affermati specialisti
di ricerca biblica, ne rimane un appassionato divulgtore.
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Commenti

FAMIGLIA – FAMIGLIA – FAMIGLIA

Appena vide che tutto era pronto per la bella festa,il padrone di casa
mandò i servi a chiamare gli invitati (oggi sarebbe bastate un sms, ma allora
non c’erano i telefonini). Uno dopo l’altro tutti gli invitati trovarono una
scusa per non andare. Tra gli altri uno addusse questa scusa , “ ho appena
preso moglie e perciò non posso venire”.  Detto tra noi, fra tutte le scuse dei
vari invitati (chi le vuole sapere tutte può andare a leggersi la parabola degli
Invitati scortesi, nel Vangelo di Luca, al cap. 14) questa mi sembra l’unica da
condividere. Mi sembra  ovvio. Fra andare ad un banchetto e sollazzarsi con
la sposina non c’è gara. Vince la sposina. Ma quando mai! Da come la racconta
Gesù (secondo Luca) non è così; prima viene l’invito. Infatti aggiunge che il
padrone di casa si sdegnò.

Insomma Gesù ci vuole dire che ci sono impegni, ci sono “chiamate”
(vocazioni) dinanzi alle quali non c’è moglie (e marito) che tenga. Sì, la famiglia
è importante; e Paolo di Tarso, cercando di interpretare il pensiero di Gesù,
scrivendo a certe comunità cristiane in cui  - allora come ora – le bisticciate
in famiglia erano all’ordine del giorno, cerca di mettere pace.

Ma ve l’ immaginate che razza di rivoluzione aveva messo – e  continua
a mettere – ‘sto cristianesimo nelle famiglie: tutti uguali, schiavi e padroni,
greci ed ebrei, cristiani e pagani, e perfino (incredibile!, allora e, forse, in
certi ambienti anche ora) tutti eguali pure uomini e donne, mogli e mariti. E
chi comanda a casa , allora? Chi comanda? Non c’è più mondo! Infatti, Gesù
diceva “il regno di Dio non è di questo mondo”. E non voleva dire , Aspettate
di morire così ve lo trovate nell’altro mondo. Forse, voleva dire  che dobbiamo

sostituire questo mondo pieno di discriminazioni
con un altro mondo. A proposito, questo non c’è
scritto proprio con queste parole  però mi pare che
ci stia bene dentro: tutti uguali, figli di operai e figli
di professionisti. Naturalmente, un importante
politico italiano, che incarna molto bene il modo di
pensare di “questo mondo”, ha detto recentemente
che è veramente assurdo avere in programma anche
la semplice prospettiva di togliere queste differenze
tra figli di operai e figli di professionisti. Evvabbene!
Torniamo all’ Altro mondo.

Giovanni Lombardo
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Paolo cerca d’aggiustare qualche “barca c’abbucca”, di intervenire
presso le famiglie in crisi. Scrivendo alla comunità di Corinto, che era piena
di bei tipi polemici ed appassionati e in cui, a quanto pare, le donne stavano
prendendo molto sul serio le parole di Gesù sull’uguaglianza e la libertà di
tutti i f igli di Dio, Paolo cerca di stabilire un equilibrio  dentro queste famiglie
cristiane, dando – come si direbbe in questa nostra terra una volta piena di
bottai – un colpo al cerchio ed un colpo alla botte. “ La moglie non si separi
dal marito… il marito non mandi via la moglie “ (I Cor. 7,10). E scrivendo alla
comunità dei cristiani di Efeso, “ciascuno ami la propria moglie come se
stesso, e la moglie rispetti il proprio marito” (Ef. 5,33).  Insomma, la famiglia
curatela, animatela nell’amore, nella comprensione reciproca… però.

Però, la famiglia non è al vertice di niente né è un modello speciale
per la nostra vita (come sostiene in modo ossessivo, acritico e astorico la
chiesa cattolica). E’ una dimensione della vita umana, che si articola in  maniere
molto diverse attraverso il tempo, gli spazi e le culture. Paolo, per esempio,
aveva a che fare con famiglie greche, romane, efesine di duemila anni fa.

Gesù è molto netto in proposito. Mi  mette quasi paura, a volte,
mentre lo leggo. “Se qualcuno viene con me e non ama me più del padre e
della madre, della moglie e dei figli, dei fratelli e delle sorelle, anzi, se non mi
ama più di se stesso, non può essere mio discepolo” (Luca 14,26). “E allora
Pietro gli disse: e noi? Noi abbiamo abbandonato tutto quel che avevamo per
venire con te. Gesù si volse ai discepoli e rispose : Io vi assicuro che se qualcuno
ha abbandonato casa, moglie, fratelli, genitori e figli… per il regno di Dio,
costui riceverà molto di più già in questa vita, e nel mondo futuro riceverà la
vita eterna” (Luca 18,28-30). “Sono venuto a dividere il figlio da suo padre, la
figlia dalla madre…” (Matteo 10,35). “Pensate che io sia venuto a portare pace
nel mondo? No, ve l’assicuro, non la pace ma la divisione. D’ora in poi, se in
famiglia ci sono cinque persone, si divideranno fino a mettersi tre contro gli
altri due e due contro gli altri tre” (Luca 12,51).

Sì, la famiglia è importante, è di solito (esistono anche gli orfanotrofi
e quelli che vengono chiamati i “bambini di strada”, che sono una speciale
invenzione delle società industrializ-
zate del nostro Occidente) l’ambiente
dove cresciamo e ci strutturiamo, ma
non è al vertice delle preoccupazioni,
mi sembra, di Gesù, che non si pone
nemmeno il problema, quando i suoi
seguaci abbandonavano, di punto in
bianco , le proprie famiglie  per
seguirlo: “Essi (Pietro e Giacomo e
Giovanni figli di Zebedeo) allora riportarono le barche verso la riva (dopo la
pesca miracolosa), abbandonarono tutto e seguirono Gesù “ ( Matteo, 5,11 )



Rifòrmati!

DIETRO IL PULPITO...
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Dietro il Pulpito...Dietro il Pulpito...Dietro il Pulpito...Dietro il Pulpito...Dietro il Pulpito...

Abbonamenti  2006
Ordinario Euro  65,00
Sostenitore  Euro 120,00
Ridotto Euro  50,00
Semestrale Euro  35,00

Cumulativo Riforma + Confr onti Eur o 94


